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Enertour.
Politiche territoriali di sviluppo delle energie 
rinnovabili. L'esperienza del GAL Valli di Tures e Aurina

Tiziano Teti, presidente del GAL Maiella Verde
Rosanna Terriero, tecnico comunale nell’area Leader Maiella Verde.

Il 31 marzo e 1 aprile 2011 abbiamo vissuto un’esperienza formativa davvero interessante: una visi-
ta studio a Campo Tures, il comune dell’Alto Adige, nel cuore delle Alpi italiane, che ha dichiarato
il coraggioso obiettivo di ridurre a zero le emissioni di CO2 dei suoi 5.256 abitanti. 

Si tratta, a nostro parere, di uno dei migliori esempi in materia di strategia di un comune sul con-
cetto di energia pulita.

La study visit, organizzata dalla Task Force Leader della Rete Rurale Nazionale in collaborazione con
il GAL Valli di Tures e Aurina, ha avuto lo scopo di illustrare ai visitatori il piano d’azione fissato dal
Comune di Campo Tures per raggiungere l’obiettivo di zero emissioni.

Sintetizzare quanto visto e appreso in questi due giorni non è semplice soprattutto  perché c’è il
timore di non riuscire a trasmettere al meglio l’importanza dell’argomento… Cercherò comunque
di fare del mio meglio con la speranza di arrivare per lo meno a stimolare la curiosità di chi legge
verso il tema delle energie rinnovabili e delle loro innumerevoli possibilità di applicazione.

I progetti messi in campo dal Comune di Campo Tures puntano sostanzialmente in due direzioni:
incrementare la produzione di energia da fonti rinnovabili e migliorare l’efficienza energetica degli
edifici pubblici e privati.

Per quanto attiene il primo aspetto, il Comune ha decisamente puntato sulla realizzazione di diver-
se tipologie di impianti: idroelettrico, fotovoltaico, biogas,… 

Per l’idroelettrico la visita studio ci ha portato alla scoperta della centrale del Rio di Riva, un impian-
to dalla potenza nominale di 18 MW che sfruttando il salto di un vicino torrente produce annual-
mente 64 milioni di kWh di energia elettrica. La centrale, costruita vicino alla vecchia centrale
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Creare consenso 
intorno ad un’idea di sviluppo  
a cura di Massimo Di Rienzo, Rete Rurale Nazionale - Task Force Leader

Per “comunicazione per lo
sviluppo rurale/locale”, si
intende quell’ampia mole
di attività di informazione,
sensibilizzazione e
animazione volte a creare
(e a consolidare) il
consenso intorno ad
un’idea forte di sviluppo.

Parliamo di strumenti di
analisi, metodi e tecniche:

• analisi del
comportamento
comunicativo;

• i GAL su Facebook;

• tecniche video per la
diffusione dei risultati
della valutazione;

• participatory video.

FOCUS TEMATICO

Nella quarta edizione di Approccio
Leader abbiamo affrontato il tema della
trasparenza e della possibilità (nonché
dell’opportunità) di trasferire al “mondo
Leader” alcune applicazioni operative di
tale concetto. In questo numero, invece,
ci occupiamo di comunicazione per lo
sviluppo rurale/locale, intendendo rife-
rirci a quell’ampia mole di attività di
informazione, sensibilizzazione e anima-
zione volte a creare (e a consolidare) il
consenso intorno ad un’idea forte di svi-
luppo. Come si può subito notare, si
tratta di due ambiti molto diversi.
Mentre la trasparenza è un’opzione etica
e di responsabiltà sociale, che serve,
sostanzialmente, a permettere forme dif-
fuse di controllo sociale, la comunicazio-
ne per lo sviluppo locale va intesa come
scambio intenzionale e consapevole che
serve a facilitare la condivisione di un
determinato significato tra più soggetti.
Questo significato non è altro che l’idea
di sviluppo che sta alla base dell’opera di
trasformazione intrapresa e perseguita
con la costituzione del GAL. 

In questo focus tematico presentiamo
una rassegna di metodologie, strumenti,
tecniche che ci possono
aiutare ad avere chiaro
cosa comunicare e
come comunicarlo.

A pagina 12 e 13
mostriamo una tipolo-
gia di analisi del com-
portamento comunica-
tivo degli attori di
Leader di un determina-
to territorio che può
essere utile ad avviare
un’analisi dell’ambiente
esterno. Il media di rife-
rimento è il quotidiano
locale. Questa analisi è
propedeutica a qualsiasi
attività di comunicazio-
ne a mezzo stampa,
perché ci aiuta a com-
prendere una serie di
variabili che possono
determinare l’efficacia
del messaggio.

A pagina 12 introducia-
mo il concetto di “con-
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sumerization” un neologismo di origine
internettiana. Illustriamo brevemente
come sta nascendo ed animandosi la
presenza dei GAL su Facebook. L’utilizzo
dei social network facilita il GAL nella
creazione di una rete stabile di interlo-
cutori, nella possibilità di ricevere feed-
back immediati rispetto ad iniziative,
attività o eventi e nella costruzione di
identità. 

A pagina 14 e 15 proponiamo un estrat-
to del paper “Combinazione di tecniche
video e metodi di facilitazione per l’ana-
lisi e la diffusione dei risultati delle atti-
vità valutative”, che affronta il tema di
quali strumenti siano più efficaci per la
comunicazione e disseminazione dei
risultati delle attività di valutazione. Una
soluzione creativa ed originale è sicura-
mente rappresentata dall’utilizzo delle
tecniche video. 

Una delle tecniche che associa il video
alla partecipazione è il Participatory
Video di cui parliamo a conclusione di
questo focus.

I giornali e le televisioni locali sono gli
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Creare consenso 
intorno ad un’idea di sviluppo  
a cura di Massimo Di Rienzo, Rete Rurale Nazionale - Task Force Leader

Per “comunicazione per lo
sviluppo rurale/locale”, si
intende quell’ampia mole
di attività di informazione,
sensibilizzazione e
animazione volte a creare
(e a consolidare) il
consenso intorno ad
un’idea forte di sviluppo.

Parliamo di strumenti di
analisi, metodi e tecniche:

• analisi del
comportamento
comunicativo;

• i GAL su Facebook;

• tecniche video per la
diffusione dei risultati
della valutazione;

• participatory video.

FOCUS TEMATICO

Nella quarta edizione di Approccio
Leader abbiamo affrontato il tema della
trasparenza e della possibilità (nonché
dell’opportunità) di trasferire al “mondo
Leader” alcune applicazioni operative di
tale concetto. In questo numero, invece,
ci occupiamo di comunicazione per lo
sviluppo rurale/locale, intendendo rife-
rirci a quell’ampia mole di attività di
informazione, sensibilizzazione e anima-
zione volte a creare (e a consolidare) il
consenso intorno ad un’idea forte di svi-
luppo. Come si può subito notare, si
tratta di due ambiti molto diversi.
Mentre la trasparenza è un’opzione etica
e di responsabiltà sociale, che serve,
sostanzialmente, a permettere forme dif-
fuse di controllo sociale, la comunicazio-
ne per lo sviluppo locale va intesa come
scambio intenzionale e consapevole che
serve a facilitare la condivisione di un
determinato significato tra più soggetti.
Questo significato non è altro che l’idea
di sviluppo che sta alla base dell’opera di
trasformazione intrapresa e perseguita
con la costituzione del GAL. 

In questo focus tematico presentiamo
una rassegna di metodologie, strumenti,
tecniche che ci possono
aiutare ad avere chiaro
cosa comunicare e
come comunicarlo.

A pagina 12 e 13
mostriamo una tipolo-
gia di analisi del com-
portamento comunica-
tivo degli attori di
Leader di un determina-
to territorio che può
essere utile ad avviare
un’analisi dell’ambiente
esterno. Il media di rife-
rimento è il quotidiano
locale. Questa analisi è
propedeutica a qualsiasi
attività di comunicazio-
ne a mezzo stampa,
perché ci aiuta a com-
prendere una serie di
variabili che possono
determinare l’efficacia
del messaggio.

A pagina 12 introducia-
mo il concetto di “con-
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sumerization” un neologismo di origine
internettiana. Illustriamo brevemente
come sta nascendo ed animandosi la
presenza dei GAL su Facebook. L’utilizzo
dei social network facilita il GAL nella
creazione di una rete stabile di interlo-
cutori, nella possibilità di ricevere feed-
back immediati rispetto ad iniziative,
attività o eventi e nella costruzione di
identità. 

A pagina 14 e 15 proponiamo un estrat-
to del paper “Combinazione di tecniche
video e metodi di facilitazione per l’ana-
lisi e la diffusione dei risultati delle atti-
vità valutative”, che affronta il tema di
quali strumenti siano più efficaci per la
comunicazione e disseminazione dei
risultati delle attività di valutazione. Una
soluzione creativa ed originale è sicura-
mente rappresentata dall’utilizzo delle
tecniche video. 

Una delle tecniche che associa il video
alla partecipazione è il Participatory
Video di cui parliamo a conclusione di
questo focus.

I giornali e le televisioni locali sono gli

 

 

Verso un social network  

territoriale per lo sviluppo rurale  
Il cantiere del geoblog del GAL Marghine 
 

Da alcuni giorni, il GAL Marghine ha 
avviato sul proprio sito web 
(www.galmarghine.it) la sperimen-
tazione di un geoblog territoriale 
con l’obiettivo di costruire, in modo 
partecipato e con il coinvolgimento 
del partenariato della fondazione di 
partecipazione, dei cittadini e con 
gli studenti, un vero e proprio social 
network territoriale attraverso cui 
mobilitare le numerose risorse 
presenti ed ancora in uno stato 
“semi-dormiente”. Il geoblog, come 
dice la parola stessa, coniuga una 
mappa on line con un blog, permet-
tendo di pubblicare interventi 
georeferenziati, 
commentabili da 
parte degli utenti. 

Per raccontare il 
territorio e rivelare 
le numerose storie 
che da esso pro-
vengono. Per 
leggere il territorio 
in modo diverso, 
coniugandolo con 
l’innovazione.  

Perché, spesso, la 
visione del territo-
rio se relegata ai 
soli documenti di 
programmazione, 
rischia di restare 
anonima, fredda, 
al punto da chie-
dersi qual sia la 
vera anima di un 
luogo. Con questo esperimento si 
vuole provare a rompere il modello 
prevalente e pensare a strumenti 
diversi di analisi, scegliendo interlo-
cutori diversi e cercando di mobili-
tarli. 

La valorizzazione del prezioso 
patrimonio territoriale del Marghine 
necessita, infatti, di un processo in 
grado di attivare (o recuperare) una 
“visione territoriale” capace di 
ridare vita all’area, alle sue tradizio-
ni, alla sua economia: una dimen-
sione simbolica in cui si riconoscano 
le comunità locali. 

L'idea forza su cui converge l’azione 
del GAL Marghine è quella di accele-
rare la transizione del sistema locale 
verso una maggiore competitività e 
grado d’attrattività, intervenendo 
con azioni di discontinuità legate al 
tema dell’innovazione articolata 
non esclusivamente sul sistema 
produttivo, ma anche sul sistema 
sociale e sui servizi al territorio. 

Anche il geoblog e l’utilizzo del 
social network – come appreso in 
occasione dei laboratori della 
recente Summer school “Segnali di 
Leader”, organizzata dalla RRN - 
possono rappresentare degli stru-

menti utili per il perseguimento di 
questi obiettivi, per fare e racconta-
re lo sviluppo locale di un territorio. 

Attualmente, la fase beta del pro-
getto - ideata con il contributo di 
Carlo Infante (Urban Experience) e 
lanciata pubblicamente in occasione 
dell’incontro con le scuole “Scrivere 
storie nelle nuove geografie” orga-
nizzato nell’ambito dell’11° Mostra 
del Libro in Sardegna – prevede la 
sperimentazione del geoblog, 
attraverso alcuni tag/layer informa-
tivi: il primo, nato come esercizio di 
stile dentro la mostra del libro, 
propone di “leggere il Marghine” 

attraverso i frammenti let-
terari di scrittori sardi per 
descrivere alcuni luoghi, 
stadi d’animo, pensieri; il 
secondo, provvisoriamen-
te intitolato “luoghi depu-
tati” permetterà di map-
pare i luoghi istituzionali e 
non di riferimento per il 
territorio; il terzo tag 
“Flash”, rivolto principal-
mente ai ragazzi, si pro-
pone di raccogliere tutte 
le scritte ed i graffiti sparsi 
nei 10 comuni del Mar-
ghine; infine, il quarto tag 
riguarda gli eventi del ter-
ritorio, un primo tentativo 
per la creazione di una 
sorta di “geocartello” de-
gli eventi.  

Con la seconda fase di svi-
luppo, l’obiettivo sarà quello di 
perfezionare lo strumento, anche 
attraverso la piena integrazione con 
le varie piattaforme 2.0 e dei social 
network che il GAL utilizza nella 
propria attività di comunicazione (a 
partire da Facebook, Twitter, e 
Youtube), estendendo il suo utilizzo 
per la mappatura dei soci del GAL 
(che ad oggi superano le 170 unità) 
e come strumento di monitoraggio 
dell’attuazione del PSL (con la 
mappatura delle domande di finan-
ziamento e della realizzazione degli 
interventi). 

 

 

  

di Anna Pireddu e Claudio Mura 
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